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N. 77 – OTTOBRE 2006 

 
DOMENICA 15 OTTOBRE 

ESCURSIONE ALLA SCOPERTA DELLE 
GOLE BIANCHE DEL RENO – FLIMS - 
CANTON GRIGIONI - SVIZZERA 

 

 
 

 
Quella che proponiamo per Domenica 15 ottobre è 
una suggestiva escursione lungo uno dei tratti più 
interessanti delle gole del Reno Anteriore - Rein 
Anteriur per i romanci e Vorderrhein per i tedeschi - 
sorta di gran canyon retico ove si vive lontano da 
ogni forma di moderno turismo e l’unico 
collegamento con la civiltà è la ferrovia.  

 

 
 

L’ESCURSIONE 

 
Trin Digg 898 m – Ruin’Aulta – stazione di 
Versam 635 m – Carreratobel – Valendas 810 
m – stazione Valendas 669 m 

 
 

Dislivello in salita: 350 m 

Dislivello in discesa : 560 m 

Tempo: 4.30 ore 

Accesso ( 200 Km. da Milano ): autostrada 

Milano - Como – Chiasso – Bellinzona – Passo del San 
Bernardino – uscita Tamins – strada verso Flims; 
attraversato il villaggio di Trin si imbocca la strada 
per il villaggio di Trin Digg dove si lascia l’auto. 
Attenzione: per l’ingresso ini Svizzera è necessario 

un documenti di identità e per l’autostrada svizzera  
l’acquisto del bollino autostradale costo € 27,00. 
Ritrovo: ore 8,00 alla Dogana di Chiasso. 

Per informazioni ed iscrizioni: Roberto Vellata 

335\6825343. 
 

 
Dal tornante a mezzogiorno di Trin Digg si stacca  
una sterrata, chiusa al traffico, che percorre verso sud 
ovest una sorta di pittoresco altipiano, leggermente 
ondulato. In località Sax si piega a destra per dirigersi 
verso Trin Mulin ma, poco dopo, una mulattiera 
segnalata permette di di vallare al ponte di quota 
777 m sulla Flem. Superatala si sale a sinistra verso 
Pintrun 832 m, nucleo di case caratteristico. Si 
continua in lieve salita, con vista sul bellissimo 
sottostante bosco di Ransun, e si va a incrociare una 
stradetta che si intraprende in discesa sino allo spiazzo 
di quota 805, sull’orlo della gola. Inizia qui il sentiero 
segnalato che permette di raggiungere il Reno; prima 
però non si manchi di ammirare le fantastiche forme 
di erosione de Las Ruinas sut Crestaulta. Sfruttando 
una passerella in ferro di fianco al ponte della 
ferrovia, si passa alti sopra il fiume. Si sale poi per un 
bosco, un po’ cupo, per andare a scavalcare la spina 
rocciosa di Chrummwag, altro punto quanto mai 
pittoresco per la presenza dei meandri del Reno. Il 
senso di solitudine, se non fosse per la sottostante 
ferrovia, sarebbe assoluto. Si scende alla strada 
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ferrata e la si costeggia per circa mezzo chilometro 
sino ad incontrare una sorta di tratturo. Prendendo a 
destra si può giungere a una incredibile funivia che 
permette di salire alle case di Isla Casti. Tornati 
indietro per il tratturo in breve si è alla stazione di 
Versam 635 m ove una carrozzabile sale all’omonimo 
villaggio. Traversati i binari, si continua sul sentiero 
che si tiene sotto grandi salti o nel bosco con vari 
saliscendi sinchè , con una salita più decisa, si è ad un 
ponticello e poco dopo si dominano i bei prati di Isla. 
Continuando tra gli alberi si raggiunge un tratturo e, 
lasciato un bivio che ritrona sul fiume, si inizia a 
sinistra un tracciato che penetra nella gola boscosa 
del Carreratobel. Superata una passerella, si è ad un 
bivio dove si imbocca a destra ( ovest ) una vecchia 
mulattiera che, al di là di una vecchia galleria, 
conduce ai ripiani prativi che anticipano Valendas 801 
m. Attraversato il pittoresco villaggio si prende a 
destra una sterrata che discende ( scorciatoia 
segnalata ) alla stazione di Valendas 669 m. 
Con la ferrovia retica ( treni alle 32 di ogni ora, 11 
muniti di viaggio CHF 5,40 ) si torna alla stazione di 
Trin donde, in una ventina di minuti, si risale a Digg.    

 

PROIEZIONE FILM NATURALISTICI 

 

 
 
Proseguono le proiezioni dei filmati vincitori 
del Sondrio Festival 2005 ( il concorso 
internazionale dei documentari sui parchi - 
per saperne di più www.sondriofestival.it ). 

Ecco il programma di ottobre: 

 
VENERDI’ 13\10\2006 ore 21 VILLA PICCHETTA 

- CAMERI                 
TITOLO: LA NATURA SI RISVEGLIA – IL PARCO 
NAZIONALE DELLA FORESTA BAVARESE 

(Wo Wildnis erwacht – Der erweiterte 
Nationalpark Bayerischer Wald) 
di Juergen Eichinger - Produzione: Juergen 
Eichinger – Germania 2004 – durata: 43 

minuti. 
Area trattata: Parco Nazionale della Foresta 
Bavarese, Baviera, Germania. 

 
Il Parco Nazionale della Foresta Bavarese fu il 
primo Parco Nazionale tedesco, istituito nel 1970.  
Nel 1997 il suo territorio si era già raddoppiato. Con 
un’area di 24.000 ettari è ora il più esteso Parco 
Nazionale forestale tedesco. In nessun altro luogo 
in Germania, gli alberi possono crescere in un 
territorio di tale vastità, senza alcuna influenza da 
parte dell’uomo. Montagne ricoperte da foreste, 

romantici prati alpini e misteriose paludi sono un 
rifugio per specie rare e minacciate come il gufo 
degli Urali, il gallo cedrone e la lince. 
L’ampliamento del Parco Nazionale ha avuto 
successo perché ovunque la natura originaria, gli 
spazi di “wilderness”, ritornano. 

 
VENERDI’ 20\10\2006 ore 21 VILLA PICCHETTA 

- CAMERI                 
TITOLO: IL RITORNO DEGLI AVVOLTOI IN ITALIA  
di Massimiliano Sbrolla – Produzione: Zoo 
Factory – Italia 2005 - Durata: 29 min. 
Area trattata: Parco Nazionale dello Stelvio, 

Riserva Naturale Ficuzza (PA), Parco Naturale 
Regionale Sirente-Velino (AQ). 

 
Meno di un secolo fa gli avvoltoi popolavano tutta 
l’Italia. Poi doppiette, bocconi avvelenati e 
abbandono della pastorizia li hanno fatti 
scomparire. Ma oggi, grazie ai programmi di 
reintroduzione, questi preziosi “spazzini” stanno 
ripopolando i nostri cieli, da quelli della Lombardia 
a quelli siciliani. Dai Gipeti delle Alpi, ai Grifoni sardi 
ed abruzzesi, fino ai Capovaccai della Calabria e 
della Sicilia: uno sparuto esercito di volontari si 
prodiga giorno dopo giorno per il ritorno di questi 
splendidi volatili. 

 

SALVIAMO IL TICINO 

…….proseguono le iniziative……. 
 

Prosegue la mobilitazione a favore del fiume, 
affinché non abbia a ripetersi in futuro la 
tragica situazione di degrado di quest’estate.  

 
FINO AL 22\10 PROSEGUIRA’ LA RACCOLTA 

DELLE FIRME sul documento che vi alleghiamo 

nella versione definitiva. A conclusione 
dell’iniziativa il 22\10 – in concomitanza con 
l’operazione fiumi di legambiente e la festa 
dei navigli lombardi - in ognuno dei 58 
comuni del parco ( 47 in lombardia e 11 in 
Piemonte ) verranno allestiti dei banchetti in 

cui sarà possibile firmare la petizione. 
L’invito è però che ciascuno, nei limiti delle 
proprie possibilità, provveda anche 
personalmente a far firmare il documento da 
amici e conoscenti. 
Nella petizione - alla richiesta che venga 

garantito al fiume il minimo vitale e che i 
depuratori funzioni no a dovere - è stata 
aggiunto l’invito alle due Regioni a ridare 
gambe al progetto di costituzione di un unico 
parco interregionale del ticino, progetto nato 
nel 1995 con la sottoscrizione di un protocollo 

di intesa e poi rimasto nel cassetto.  
Le firme raccolte potranno essere conferite ai 
seguenti indirizzi: 
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-  PARCO DEL TICINO PIEMONTESE, c\o Sede 
   – Villa Picchetta, Cameri ( NO )  
-  PARCO DEL TICINO LOMBARDO, c\o 
   CENTRO PARCO " LA DOGANA AUSTROUNGARI 
   CA "   Lonate Pozzolo - Frazione Tornavento ( MI )  
-  LEGAMBIENTE LOMBARDIA, Via G. Vida 7 – 
   20127  MILANO ( tel. 02\45475777 )  
-  LEGAMBIENTE GALLIATE, c\o Bresciani 
   PierLuigi,  Via Mameli 16 - Galliate  
-  LEGAMBIENTE TURBIGO, c\o Spreafico Claudio, 
   Via G. Verdi 1 - Turbigo  
-  IL MELOGRANO, Via Petrarca 43 - MAGENTA ( tel. 
   02\9793488 ) 
- CAMPEGGIO PLAJA DI VALVERDE, Località Ponte 
  Ticino – Galliate 

 
Al termine della campagna a fine ottobre, 
petizione e firme verranno consegnate agli 
assessori all’ambiente delle Regioni Piemonte 
e Lombardia. 

 
 

SABATO 28\10\2006 ore 15 
VISITA AL DEPURATORE DI SANT’ANTONINO 
 
Per il pomeriggio di sabato 28\10 il 
Coordinamento Salviamo il Ticino organizza una 
nuova visita al depuratore di Sant’Antonino per 
verificare il funzionamento del nuovo impianto di 
ozonizzazione e delle vasche per la 
fitodepurazione. 
Il ritrovo è previsto alle ore 14,45 nella piazza di 
Nosate. 

 
 

TORRENTE ARNO 
….ultimi aggiornamenti …. 

 
Ci sono novità sul fronte del Torrente Arno e del 
Depuratore di Sant’Antonino: dal 4 di settembre 
infatti buona parte delle acque in uscita dal 
depuratore hanno cominciato a defluire nel canale 
industriale attraverso la condotta e lo sversatore 
costruiti appena a nord di Nosate.  
Le acque arrivano al canale dopo aver subito il 
trattamento all’interno dell’impianto di 
depurazione, dove è stata avviata la 
ozonizzazione, ed essere passate attraverso le 
vasche di fitodepurazione. 
Anche se l’aspetto dell’acqua sul piano visivo ( 
schiuma \ colore ) ed olfattivo ( odore  ) non è dei 
migliori ( tant’è che s’è già levato un nugolo di 
proteste ), le prime analisi ( non si hanno però 
ancora dati ufficiali ) hanno dato risultati 
soddisfacenti, rivelando come la carica batterica 
presente si sia molto ridotta. 
Il canale industriale fa poi la sua parte 
assicurando - grazie alla sua portata di circa 100 
mc\sec, - una diluizione 1 a 100. 
Il Parco del Ticino dovrebbe così essere 
finalmente in grado di avviare la pulizia delle 
vasche di spagliamento dell’Arno, opera per la  

 
 
quale la Regione Lombardia ha stanziato 
1.200.000 Euro. 
Intanto per il 4 ottobre alle ore 11,30 presso gli 
uffici della regione a Milano è convocata una 
riunione del comitato di sorveglianza per fare il 
punto della situazione.

 

ISCRIZIONI 2006: DOVE e COME 

 
 
L’Associazione  Amici del Ticino ha la sua 
sede legale  presso il Parco del Ticino 
Piemontese a Villa Picchetta a Cameri ed 

una sezione lombarda a Somma Lombardo 
presso la Cooperativa Sociale a r.l. 
Naturcoop, dove è possibile rinnovare le 
iscrizioni.  
 
Ecco gli indirizzi: 
 
1 - SEDE LEGALE:  Villa Picchetta – 28062 CAMERI 
c\o Ente di Gestione del Parco Naturale della 
Valle del Ticino – tel 0321\517707 - fax 0321-517707 
( chiedere alla reception ); 
2 - SEZIONE LOMBARDA TEQ: Via Briante n. 31 – 
21019 SOMMA LOMBARDO c\o Cooperativa 
Sociale Naturcoop a r.l. – tel. 0331\251717 – fax 
0331\251737 ( chiedere dell’ufficio turismo ). 
3 - Il rinnovo delle iscrizioni è anche possibile presso 
il CENTRO PARCO DOGANA AUSTROUNGARICA a 
Tornavento ( Lonate Pozzolo ) negli orari di 
apertura al pubblico, chiedendo agli addetti del 
centro gestito sempre da Naturcoop.   
L’indirizzoe-mail è : amicidelticino.pmn@libero.it 
Per sapere di più sull’associazione consultare il sito 
del parco del ticino piemontese  
www.parcodelticino.pmn.it alla voce 
collaborazioni/associazioni/amicidelticino 

Le quote di iscrizione per il 2006 sono le 
seguenti: 
€ 10,00 SOCIO ORDINARIO 
€  5,00  RAGAZZI FINO A 18 ANNI 
€ 15,00 SOCIO UTILIZZATORE DELLA CANOE 

€ 25,00 SOCIO SOSTENITORE 
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SALVIAMO IL TICINOSALVIAMO IL TICINOSALVIAMO IL TICINOSALVIAMO IL TICINO    

PATTO PER LA SALVAGUARDIA DELLE ACQUE DEL FIUME AZZURRO 
 
Le Genti del Ticino - vivamente preoccupate per lo stato di salute delle acque del Fiume Azzurro - sempre meno e sempre più 
inquinate : 

CHIEDONO 
Agli enti pubblici preposti alla salvaguardia del fiume di sottoscrivere il seguente patto per la salvaguardia delle acque del 
Ticino, ed in particolare : 
A TUTTI I COMUNI RIVIERASCHI, ai quali spetta - tramite i CONSORZI DI DEPURAZIONE da loro controllati - il 

trattamento dei reflui fognari: 
- di impegnarsi affinché gli impianti depurazione siano tecnologicamente adeguati e efficienti ( secondo un censimento  
  condotto nel 2003 dai due parchi dei 71 impianti esaminati il 68 %  non è adeguato ed il 65 % ha un grado di efficienza bassa ) 
  in modo da raggiungere al più  presto e comunque entro il 2010 i parametri previsti dalla normativa europea in materia 
   ( Direttiva 2000\60\CE del 23\10\2000 ); 
-  di dotare tutti gli impianti di sistemi di affinamento depurativo a valle ( fitodepurazione ) in    modo da ridurre la forte 
   carica batterica ancora presente e consentire finalmente la    balneabilità delle acque del fiume;   
-  a considerare come soluzione privilegiata per il recapito delle acque reflue trattate non il  fiume ticino ma il loro riutilizzo a 
   fini irrigui;  
ALLE PROVINCE DI NOVARA, VARESE, MILANO E PAVIA di volere effettuare con scrupolo il censimento ed il controllo 

   di tutti gli scarichi fognari afferenti al Ticino, ai suoi affluenti ed alle sue derivazioni; 
ALLE REGIONI LOMBARDIA E PIEMONTE, cui sole spettano i poteri legislativi ed amministrativi relativi alla gestione delle 

   risorse idriche: 
- di volere rendere finalmente operativa - a distanza di 30 anni dall’istituzione delle due aree protette - la previsione di un 
   Deflusso Minimo Vitale a valle di ogni opera di captazione, D.M.V. quantificato in  25 metri cubi al secondo, affidando ai 
   parchi stessi il controllo sui prelievi a scopo irriguo ed industriale.  
- di voler provvedere al rinnovo di tutte le concessioni di derivazione ormai scadute da tempo, imponendo ad ogni utenza i 
 l rispetto del D.M.V. 
ALLE REGIONI LOMBARDIA E PIEMONTE di volere finalmente dare attuazione al progetto di creazione di un UNICO 
   PARCO INTERREGIONALE DELLA VALLE DEL TICINO, progetto avviato nel 1995 e da allora rimasto sulla carta, e ciò 

  al fine di tutelare al meglio ed in maniera coordinata, oltre all’acqua, tutte le immense ricchezze ambientali presenti lungo  
  il fiume 

 
 
          COGNOME E NOME                 indirizzo                                                          firma 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


